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Il diabete nel mondo 



Il diabete nel mondo 



Risk factors and Prevention 
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Diabetic Retinopathy 

Complicanze 
Microvascolari Complicanze Macrovascolari 

Diabetic Nephropathy 

Diabetic Neuropathy 

Stroke 

Peripheral 
Vascular Disease 

Heart 
Disease 

Le complicanze croniche del diabete 



Quanti diabetici in Italia? 
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Dati 2010 9.465.492 assistiti 
544.852 diabetici 
Stima ≈ 3.500.000 

Indagine Multiscopo Marzo 2011 
47.609 cittadini intervistati 

Stima 2.960.000 

Dati 2009 



Andamento della prevalenza del diabete in 
Italia: 2000-2010 (ISTAT) 



Prevalenza del diabete in Italia per fasce di età e sesso. 
Dati ISTAT 2012 



    Prevalenza del diabete in Italia: stima 2011 

Esiste un  

gradiente  

Nord-Sud 

1,1-2,2% 
2,3-3,3% 
3,4-4,5% 
4,6-5,6% 
5,7-6,7% 
6,8-7,8% 

Fra la PA di Bolzano 

 e la Basilicata vi è  

una differenza  

di 3 volte 



% 

Prevalenza del diabete nelle regioni italiane: ISTAT 2012 
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    Prevalenza del diabete in Italia dal 2000 al 2011 

2000 2011 

In 11 anni  

800.000  

diabetici in più 
1,1-2,2% 
2,3-3,3% 
3,4-4,5% 
4,6-5,6% 
5,7-6,7% 
6,8-7,8% 

1,1-2,2% 
2,3-3,3% 
3,4-4,5% 
4,6-5,6% 
5,7-6,7% 
6,8-7,8% 



Perché il diabete è aumentato, aumenta ed 
aumenterà in Italia (e in Europa) 

Miglioramento raccolta dati 

Diagnosi precoce 

Invecchiamento 
della 

popolazione 

Immigrazione 

Aumento 
dell’obesità 



Stime di crescita della popolazione di età ≥65 
anni in Italia (ISTAT) 



Percentuale di soggetti in sovrappeso o obesi in 
Italia, in base all’età (ISTAT 2008) 



Percentuale di soggetti in sovrappeso (blu) o 
obesi (rosso) nelle regioni italiane (ISTAT 2008) 



Percentuale di obesità (in rosso) e sovrappeso (in blu) nei 
bambini di 8-9 anni di età, per regione. Fonte: OKkio alla SALUTE. 



    Fattori di rischio per diabete sopra i 45 anni 
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Sesso femminile

55_64 anni vs 45_54

65_74 anni vs 45_54

75 anni e più vs 45_54

Sottopeso vs Normopeso

Sovrappeso vs normopeso

Obeso vs normopeso

Centro vs Nord

Sud vs Nord

Licenza media vs Laurea o diploma

Licenza elementare o nessun titolo vs
Laurea o diploma

Sedentario vs non sedentario

OR

Sopra i 65 

anni il rischio 

aumenta di 4 

volte 

Il sesso femminile 

riduce il rischio del 15% 

L’obesità 

aumenta il 

rischio di 3 

volte 

Un basso 

titolo di studio 

aumenta il 

rischio di 1,7 

volte 

La sedentarietà 

aumenta il 

rischio del 35% 

La residenza al 

Sud aumenta il 

rischio del 50% 



Fattori di rischio per diabete  



Women, gender equality and 

Diabetes 
Carolyn Hannan, United Nation Dept of Economic and Social Affairs – New York 2008 



Piu’ del 50% delle donne >60 aa soddisfa i criteri per 

la diagnosi di MetS 

La riduzione di estrogeni in menopausa 

contribuisce a: 

• obesita’ viscerale 

• dislipidemia 

• insulino-resistenza 

• intolleranza glucidica 

• ipertensione 

• stato iperadrenergico 

• stato infiammatorio 

• L’ obesita’ viscerale nella donna  e’ il nesso 

tra sindrome metabolica ed insulino-resistenza 

• Le donne con sindrome metabolica 

hanno un rischio x5 di sviluppare diabete 

e x3 di morire per cause cardiovascolari 



 Aumenta la predisposizione alla 

disfunzione endoteliale, trombosi, 

embolia e scompenso cardiaco Piu’ potente fattore di rischio per 
scompenso cardiaco nella donna 
con coronaropatia 

DIABETE 

Annulla il beneficio del gender gap 

• La probabilita’ di coronaropatia nella donna diabetica e’ RADDOPPIATA 
 
• La mortalita’ CV e’ 3-5 volte piu’ alta nella donna diabetica e 2-3 volte nell’uomo 
diabetico rispetto ai non diabetici 
 


